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Balletto. A Ferrara 

Feld, tra folk 
e minimalismo 

MARINELLA OUATTERINI 

am FERRARA L'estate ha ri
portato in Italia un coreogra
fo che mancava da tempo 
l'americano Eliot Feld, diret
tore artistico di una compa
gnia, il Feld Ballet, appunto, 
da qualche anno Insediata ai 
Joyce Theater di New York 
A Palermo, a Pistoia e a Fer
rara, dove nella bella Piazza 
Municipale si è celebrata, tra 
l'altro, la «prima- del ballet-

. lo Embraced Walttes, Feld 
ha mostrato coreografie e 
danzatori di qualità Si è an-

' che dimostrato superiore al-
t la Iretlolosllà che contraddi

stingue I rapidi passaggi del
la danza estiva e che forse 
sarà contraddetta solo al Fe
stival del Balletto di Nervi 

ti dove II Feld Ballet, in scena 
> d« ieri, presenta addirittura 
. due programmi 
, Feld e un coreografo che 

sa -parlare- con i movimenti 
della danza Caratteristica 
non da poco se si pensa che 
la sua fantasia e soprattutto 
gli obblighi di una compa-

' gnla comunque di mercato 
* fo portano a spaziare di mu-
, sica, In musica (colta, tight, 

1 minimalista), di creazione in 
creazione apparentemente 
senza una logica, Ma il prò-

, getto esiste E un filo rosso e 
•popolare» che contraddi-

E stingile tulle le sue creazio
ni Di più E un modo di ma
nipolare una danza di sapo
re classico e moderno (fatta 
comunque senta scarpette a 

. punta) con la liberta, l'in-
I ventlva e la gestualità molto 
j concreta del folclore 
i Nel programma ferrarese, 

che sarà ripreso anche a Ro-
t mài queste caratteristiche 
• sono emerse con evidenza 
- nell'ultimo peno, Skara 

Arce, un po' perché l'ameri
cano di origine irlandese 
Feld ha utilizato un pò-

> ipourrj di musiche tradizio
nali Irlandesi, scozzesi e bre-

{ toni, un po' per il soggetto 
..della coreografia, Staro 

-v flrae, Informa lo stesso co-
• ...reografo, fu un Insedlamen-
e to addirittura neolitico delle 
Iti * _ 

Isole Orkney al largo della 
Scozia, abbandonato dai 
suoi abitanti per motivi che 
la stona non ci ha restituito e 
che Feld certamente non in
daga Il -suo» Skara Brae è 
Infatti un idillio per «nume
ri» Ci sono salti di gioia, 
morbidissime processioni di 
fanciulle che giocano ad 
aprirsi e chiudersi come co
rolle di flon C'è una cinesi-
na (Joan Tsao), protagonista 
di tutta la serata «Feld», che 
fa da suscitatrice di energie 
e una bella ballerina tristissi
ma che sdraiata, I gomiti 
puntellati a terra, fa rimbal
zare da una mano all'altra il 
peso della sua testa 

Molto resta nella memora 
dello spettatore dei balletti 
di Feld Per esemplo l'incre
dibile varietà delle «prese», I 
mille modi di abbracciarsi di 
Embraced Walttes, una co
reografia per quattro coppie 
che e insieme un omaggio al 
maestra Jerome RobbTns e 
una ovazione del balletto ro
mantico Qui Feld ripensa 
all'esercizio del romantici
smo- a come si possa esple
tare in termini di pura danza 
l'ossessione di un partner 
che vuole prendere la sua 
dama e che talvolta diventa 
cosi arzigogolata e insisten
te da sfiorare l'acrobazia 

Anche In Anatomie Balm 
del 1980 II coreografo non si 
attarda a molleggiarsi sul rit
mo che fa accapponare la 
pelle del ragtime 'mette In
sieme una sarabanda circen
se, tutta femminile I cui gesti 
«cavano maliziosamente 
dentro le note, In un unico 
pezzo, Feld sempre conte
nere Il getto e l'invenzione 
del«uolpa»sJ.EAtej/i«n Ra
re un assolo ginnico su mu
sica ripetitiva dovei salti del 
protagonista (James Sewell) 
vanno di pan passo con la 
struttura musicale •povera» 
di Steve Relch. Insomma, 
slamo ancora e pienamente 
nella logica popolare, cioè 
Ubera di scegliere materiali 
diversi propria di Feld 

Molta musica, ma anche buon vecchio cinema in Umbria 

Il jazz in bianco e nero 
Con Illinois Jacquet 
e l'orchestra di Gii Evans, 
aspettando Santina, 
Shorter e Pino Daniele 

STEFANIA SCATENI 

• a l Vedere Blllie Holiday 
cantare -Don't «plain» un an
no pnma della sua morte dà 
certamente una forte emozio
ne Come anche, da un altro 
punto di vista, ripercorrere la 
storia del |azz attraverso bel
lissimi filmati in bianco e nero 
con una Manne Smith che 
sembra la Bettle Bop dei car
toni animati o con l'unica te
stimonianza visiva di Lester 
Young, e di un giovanissimo 
Illinois Jacquet, incorniciato 
nei modernissimi tagli foto
grafici di G|lon Mili nel '44 
Con premesse di questo tipo, 
offerte dalla rassegna cinema
tografica di David e Michael 
Cherlok, e dopo le bollenti se
rate di sabato e domenica, la 
settimana di -Umbria |azz '88» 
non poteva che cominciare in 
sordina II musical di scena lu
nedi, ad esemplo, al Giardini 
del Frontone ha profonda
mente deluso «JaztAlley-A 
rhythm & romance revue», 
una produzione di «Umbria 
Jazz '88», è slato pensato co
me un omaggio ai grandi del 
jazz, da NatBng Cole a Dinar. 
Washington, da Cab CalJoway 
aSaravaughn Ma lo spetta
colo mancava di un valido Im
pianto teatrale ed è risultato 
Una semplice sequenza di 
canzoni di successo, con In
serti coreografici scontati e 
una sceneggiatura da varietà. 
11 palcodelClardlnldel Fron
tone ha ripreso quota martedì, 
anche se sempre nel segno 
della tradizione, con la Big 
Band di Illinois Jacquet Mae
stro del sax tenore, Jacquet è 
nato In Louisiana, ma appar
tiene alla grande famiglia del 
sassofoni» texani, legati al 
blueseal rhythm'n'blues. Nel

la sua lunga camera di free
lance ha suonato nelle grandi 
orchestre di Lione) Hampton, 
Cab Calloway e Count Baste, 
coronando In seguito il sogno 
di costruirne una sotto II suo 
nome Ancora effervescente, 
il sessanlaquattrenne Illinois, 
ha guidato I quindici musicisti 
della big band in un repertono 
che è quello classico delle 
grandi formazioni e che fa 
parte della sua vita di musici
sta Traun assolo di sassofono 
e l'altro, balla, recita e incita i 
suoi musicisti, parla del suo 
ultimo lavoro con l'Atlantic 
Record e ricorda la prima vol
ta che ha visto Louis Ar
mstrong. A lui dedica «Sunny 
side of the Street», cantandola 
alla maniera di Armstrong e 
rifacendo il suo «sabadasaba-
da» Le citazioni e I ricordi 
continuano con peni di Le
ster Young, Count Basle e con 
«Frying home», una canzone 
che Jacquet incise nel'42 con 
Lione! Hampton. Due ore di 
ritmo e di Intrattenimento, e 
un pubblico che accompa
gnava Illinois Jacquet che 
«saltava con il |ne». Il centro 
della citta ha, intanto, cambia
to scenario. Si spengono le in
segne del negozi e si accen
dano le lampade a gas delle 
bancarelle. Nascono spetta
coli per strada e comincia la 
notte del club. Come I due lati 

Una storica fot» di Bessie Smith 

La cineteca 
di Chertok 
tutta 
da sentire 

• B Pomenggio al cinema 
Naturalmente iazz Tutti i gior
ni alle 15, al Teatro Morlacchi 
si può vedere II «Jazz on film» 
di David Cherlok, otto giorni 
di programmazione per un to 
tale di circa dieci ore d i 
filmati Ogni show è diviso in 
tre parti, ognuna delle quali 
viene introdotta e spiegata da 
Michael, il figlio di David, un-

, possibilitato a venire per moti
vi di salute Ampio il periodo 
storico visitato, si va da una 
registrazione del '32 delle Bo
swell Staterà, al 1986, con uno 
splendido film dei «Jazz Mcs-
sengers» di Art Blakey, anche 
se gran parte del materiale in 
programmazione abbraccia 
un arco di trent-anm, dai 40 ai 
60 La collezione privata di 
Cherlok è veramente specia
le, per la qualità dei filmati e 
per la sua estensione Sono 
lilm acquistati (una pellicola 
costa ahche 300 doflan). al
meno fino alla metà degli anni 
60 quando non esisteva copy
right e comprare perciò era 
Ku economico Ora,sesivuo-

spendere meno, ci sono le 
cassette video, «ma - dice Mi
chael Chertok - non sono la 
stessa cosa dei film» 

L attività pnncipale dei 
Chertok è però vendere film, 

medaglia, il 
lage atDmt •Qnenwich VUlage atUmbria 

Jazz» è l'altra faccia del festi
val che ha deflnltlvamenie ab
bandonalo I propositi fatti lo 
scorso anno di non •riaprire» 
lo stadio per dirottare al Curi i 
due spettacoli Anali della ma
nifestazione quello di sabato 

Shorter e con Wayne! e Carlos 

Santana e quello di domenica 
con Steve Gadd e Pino Danie
le Allo Sweel Basii l'orchestra 
di Gii Evans suona tutte le sere 
sotto un grande ntràtto di Gii, 
mentre al Fai Tuesday il quin-

Sto di PhllWoods. ospite lis-
, ha lasciato 11 palco, marte

dì sera, al trio di Dorothy Do-
negan L'elegante e raffinata 
signora In turbante, accompa
gnata da Lawrence Cray al 
contrabbasso e Joel Spencer 
alla batteria, si trasforma non 
appena tocca i tasti del piano
forte Teatrale e ironica, gran

de intrattenitrice, Dorothy 
macina a grande velocità note 
del jazz classico con arrangia
menti di «Georgia on my 
mind» e con omaggi a Lena 
Home, mescola i temi dell'im
provvisazione jazzistica con 
Inserti di samba e ntmi di bis-
sanova, rifa la splèndida 
•Over the ralmbow» e una car
rellata di brani di Gershwm 
Racconta storie e sa stare con 
il pubblico e dimostra una 
scioltezza e una vitalità incre
dibili per I suol sessantotto an
ni 

i 

soprattutto alla televisione, e 
ad: organizzaton di rassegne 
Questa di Umbria Jazz e al 
quinto anno Una curiosità. I 
due filmati più vecchi della 
collezione nsalgono al 1929 
in uno Bessìe Smith canta 
«Saint Louis Blues», l'altro è 
•Black and tan» di Duke Ellln-

Bton. I più singolari, secondo 
lichaef. sono delle riprese 

fatte dalla televisione alla fine 
degli anni SO Chiunque pote
va accedere agli studios e la 
situazione era talmente Im
provvisata che alcuni dimenti
cavano le parole della canzo
ne e, magari, se le leggevano 
sul palmo della mano 

USSc 

Mchalkov, dieci arM e cinque sere fa 
Le odissee parallele a Mosca 
di un'operaia e un ingegnere 
in un piccolo capolavoro 
che ricorda certi film 
americani alla Robert Siodmak 

N k t s M halfcov 

Regia. Nlkita Michalkov Sce
neggiatura Aleksandr Adaba-
scian. Nikita Michalkov (dal 
dramma omonimo di Ale
ksandr Voiodln) Fotografia 
Pavel Lebesev Musica Jurii 
Mlkhailov Interpreti LJudmll-
la Curcenko, Stanislav L)u-
bscin, Valentina Teleckina, 
Larlsa Kuznetzova, Igor Nete-
dov.Urss 1978, 
Roma, Labirinto. 

• • Dieci anni esatti ci sono 
valuti affinché Cinque sere, 

Blccolo capolavoro di Nikita 
lichalkov finora occultato ai 

più, potesse approdare ai no
stri schermi Comunque, al 
giovane Nikita è andata sem

pre meglio che al fratello 
maggiore Andrej Michalkov-
Concialovskij il cui La storia 
di Asia ha impiegato 20 anni 
ad uscire La proiezione italia
na di Cinque sere costituisce 
dunque una scadenza Impor
tante poiché contribuisce a 
precisare esemplarmente la 
complessa fisionomia intellet
tuale di un Cineasta che ha co
nosciuto da noi meritata fortu
na, ma in modo forse troppo 
precipitoso E soprattutto ri
scuotendo consensi, determi
nati spesso da motivazioni 
esteriori, persino prevaricanti 
l'oggettiva consistenza di film 
pure di Intenso impatto emoti
vo-psicologico come I raffina
tissimi Schwva dlamore, Ami
co tra i nemici. Partitura in

compiuta, OUomou, Od 
Qomie Adesso, di Nikita Mi
chalkov resta Inedito In Italia il 
suo penultimo lavoro, Rodali 
(.Parentela), peraltro già ac
quistato dalla Rai, sottotitola
to e, speriamo, presto sul vi
deo 

Motivo Ispiratore di fondo 
di Cinque tue è l'omonimo 
lavoro teatrale di Aleksandr 
Volodin II film però trascen
de presto il pur efficace ordito 
drammaturgico originario per 
svilupparsi autonomamente 
anche mantenendo la scan
sione del, momenti centrali 
della vicenda Oa Progressione 
delle «cinque serate», appun
to) in un flusso Incrociato di 
ricordi, sentimenti, allusioni, 
esperienze, radicati alla cro
naca e alla storia di circa ven
tanni, filtrati attraverso la po
co gratificante odissea paral
lela dei due personaggi di 
spicco, l'austera operaia mo
dello Tamara Vaslljeva e II se
dicente Ingegnere Aleksandr 
Retrovie llin, L'incedere del 
racconto è inizialmente esi
tante, quasi reticente in quella 
sua obliqua, sfuocata evoca

zione della Mosca Spenta del 
periodo tra la guerra e gli anni 
Cinquanta; per raggrumarsi, 
poi, attraverso una enigmatica 
cifra simbolica, nel tritume 
dei vissuto quotidiano fitto di 
logoranti contranetà, di pro
blemi mai risolti, d| prospetti
ve e progetti sempre più vaghi 
e lontani 

Singolarmente, I casi di Ta
mara e di llin si srotolano «sot
to profilo basso», su una linea 
narrativa quasi piatta, ram
mentano, anche per approssi
mate analogie, certe atmosfe
re ordinarie dì esempi abba
stanza frequentati della lette
ratura e del cinema americani 
degli anni Trenta-Quaranta. In 
particolare, viene in mente qui 
il ricordo del vecchio film di 
Robert Siodmak Igangslers 
{The klllers, 1946), non inci
dentalmente e non indegna
mente tratto da uno dei più 
felici, essenziali Quarantotto-
ve racconti di Ernest Hemin
gway 

Chi altn può sembrare, In
fatti, questo stazionato llin 
che, dopo vent'annl di lonta
nanza, si aggira la sera tra Sta

zioni e strade di una desolata 
Mosca, in cerca di ospitalità e 
di riaffioranti complicità senti
mentali? Forse un Sam Spade-
Humphrey Bogart disarmato e 
in panni smessi o, se si vuole, 
proprio IO sfiancato Svedese 
dei CangsterS. Soltanto che 
qui, In Onque sere, non c'è 
alcun risvolto delittuoso, se 
non quello determinato dalla 
•normale» dissipazione di an
tichi affetti, dei giovanili 
«astratti furon» diluiti ormai, 
dal passare degli anni e dal-
raddensarsi di eventi epocali, 
in una superstite rivendicazio
ne di dignità, di tollerante 
comprensione, di umana soli
darietà» 

E intuibile che il film di Ni
kita Michalkov, proprio per le 
trasparenti allusioni di cui è 
permeato, risulti stratificato su 
molteplici livelli di significato 
Non ci sono infatti né schemi 
né definizioni di comodo per 
dislocare Cinque sere in alcun 
•genere» codificato e ancor 
meno In qualche altra dimen
sione spettacolare Certo, 
dramma e melodramma, la 

realtà e la sua rappresentazio
ne, ma poi, a conti fatti, il film 
in questione risulta sempre 
•oltre» e «altro» da ogni rigida 
classificazione 

Balenano qui, in un livido 
bianco e nero, quella misura 
e, insieme, quella commistio
ne trasfiguratrici non riducibili 
a sole parole di un cinema so
stanziato, si, di emozioni e 
commozioni, di sentimenti e 
risentimenti, ma si palesa an
cor più, ravvicinata e coinvol
gente, la trama difficile della 
vita stessa, innervata qui da 
tutta l'attrezzeria e dai suppor
ti preziosi di un linguaggio so
brio, di uno stile personalissi
mo fusi 'nell'univoco intento 
di fornire problematica cogni
zione del propno tempo, del 
propno mondo In estrema 
sintesi, Cinque sere transita, 
senza alcun abbandono pate
tico, nei pressi del temibile 
•lieto fine» Poi, in effetti, que-
st opera preziosa, quasi segre
ta, giunge sicura all'approdo 
di una austera, straziante ven
ta poetica-esistenziale 

OSB 

•""""——— Primeteatro. A Sesto Fiorentino {poi alle Ville Vesuviane) 
il Gruppo della Rocca ripropone Pietro Chiari 

Il Casanova dell'abate moralista 
PAI. NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

U francese In Italia 
di Alberto Gozzi dal romanzo 
di Pietro Chiari Regia di Dino 
Desiata, impianto scenico di 
Lorenzo Chiglia e Pasquale 
Barbano, costumi di Pasquale 
Barbano e Paolo Bertlnato, 
musiche di Pappy Corslcato, 
luci di Guido Mariani Inter
preti Gisella Beln, Bob Mar
chese, Mario Mariani, Fioren
za Brogl, Giovanni Boni, Oli
viero Corbella, Anna Radici e 
Loredana Alfieri Produzione 
del Gruppo della Rocca 
Sesto Florenttno, Teatro del
la limonaia. Poi a Ercolino, 
VUlaCampolleto 

•aa. FIRENZE. Pietro Chiari 
(1712-1785). abate, fu un mo
ralista Impaziente DI educa

zione gesuitica, tentò di fare il 
polemista sfidando a duello 
Goldoni Non ne usci vinto né 
vincitore, semplicemente 
cancellato dalla storia Fu la 
Juventus dell'epoca SI pro
prio la compagine calcistica 
dei nostri giorni E il paragone 
pedatorlo non stupisca per
ché proprio come tifosi (alla 
maniera dei nostri ultra) si 
comportavano gli appassiona 
ti del teatro di allora, con club 
e capigruppo ufficiali (Casa
nova fu tra questi, dalla parte 
giusta, ovviamente goldonia 
no) E l'unica fama dell'abate 
Chiari giunta fino a noi riguar
da la sua piratesca contrappo
sizione alia riforma di Goldoni 
in nome di un pessimo teatro 
in versi martelllanl 

Ebbene, il Chiari che qui ci 

offrono Alberto Gozzi, Dino 
Desiata e il Gruppo della Roc
ca non è quello strettamente 
teatrale il punto di riferimen
to è letterano La francese in 
Italia, infatti, è un romanzo 
che Alberto Gozzi ha preso di 
petto, trasformandolo In una 
sorta di gustosa commedia 
pre goldoniana piena di dop
pi sensi e di umorismo (invo
lontario quando è preso in 
prestito direttamente dati on-
ginale) Nel senso che il catti
vo gusto e il moralismo di 
Chiari letti oggi alla rovescia, 
sanno far ridere come se a 
partorirli fosse stata una deli
ziosa mente satirica Pensate, 
per esempio al tratteggio di 
una denota detto Roma sette
centesca curato da un pedan
te abate dell epoca 

Ma in queste cose anche la 
stona ha un suo peso Qui si 

parla di una giovane francese 
promessa in sposa a un vec
chio ricco Come nelle miglio
ri famiglie, la giovane scappa 
con l'amante napoletano alla 
volta dell'Italia. E scappa tra
vestita da maschio Chi la cor
teggerà, chi ie farà fare strada 
nel campo della moda, chi in 
quello della chiesa Insomma, 
la ragazza ritroverà sempre 
sulla propna via il vecchio 
pretendente e, infine, propno 
con questo fuggirà innamora
ta Il tutto si spiega con il fatto 
che il vecchio signore, spinto 
dal desiderio, subirà una In
credibile trasformazione, rin
giovanendo nello spinto co
me nel tisico 

Due cose devono aver spin
to il Groppo della Rocca a 
puntare su questo spettacolo 
(dopo le repliche estive torne
rà al chiuso in autunno) In 

nanzitutto la scnttura filante e 
ironica ncostruita da Alberto 
Gozzi su un modello così stra
vagante Poi, probabilmente, 
quel cunoso vecchio amante, 
quasi un Casanova alla rove
scia, che con gli anni e con la 
consapevolezza del desiderio 
elabora una propria piccola 
teona para illuminista sul sen
timenti Ma, forse - anche se 
lo spettacolo risulta sempre 
piacevole e saggiamente iro
nico, ben sostenuto da solide 
interpretazioni - propno que
sta figura di atipico vecchio 
poteva essere meglio sostenu
ta dalla scnttura Al di là di 
battute spintose e riferimenti 
velati a faccende contempo
ranee, questo personaggio 
avrebbe potuto essere il cen
tro di una maggiore proble
maticità della rappresentazio-

Ofe 15 00 Teatro Moflacchi 
David Chertok'e J a n «Ime 

Ore 17 00 Teauo Morlaccrti Concerto del pomeriggio 
Qeoortod .rem Calumai 

Ore 19 00 P azza dei a Repubbl ca Concerto in piazza 
Mvorboat of Tlelnum Jais Muri 

Ore 21 00 G ardm del Frontone Concerto della Mira 
Chuek Manojono and I h * Crrwfe Mangisi» 
Ton» WlUtama OufeiMI 

Ore 21 00 Tealro Morlacchi 
Maia alle»" - a Mitr-tim • Itonionoe 

Ore 22 00 Oster a dell Olmo 
Dorothy Donegan Trio 

Round M dnto.nl Greenwich Village at Umbria Jazz 

TBWL 
CariarWaMonTrio » J — M o m l i i a n 
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BASTIA UMBRA 
Ore 21 00 Pazza Mazzi™ 

S O S M ) •• altare a» New Ornane 
Fini Bipllll ChurDh Ctlo* 
Tao Fammi! 2/on HannfMtam 

T E R N I Go»!»/Cnorol.lt»» 
Ore 21 00 Antteatro Fausto 

Tarai J a n UntMMlty, •orH 

I DOMANI 
Ore 12 00 Teatro Morlaccrii 

Tomi J a n University «orni 
Ore 15 00 Teatro Morlacchi 

DovM Chenok'i J a n «•"• • 
Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomeriggio 

• I l Iona 
Ore 1900 Piazza detta Repubblica Concerto in piazza 

•Mine J a n Oortf 
Ore 21 00 G ardint del Frontone Concerto della sera 
Ora 21 00 Teatro Morlacchi 

Moaa uw - * ruimun » Waniams Uova» 
Ore 22 00 Osteria dell Olmo 

Dorothy Oonoflan Trio 
Ore 24 oo Ch esa di San Francesco al Praia 

QoopettSaKvehiNewOrioam 
i nrwfapirtrcaunrrìefk* 

U n Fspuue a w i HtrmetUnn 

Round Midn ghl Greenwich V llage at Umbria Jazz 

Cariar Martori Trio • M o U o M o U a n 
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m i t t o i PaaM M»t0m SWaSiampa 
HoM PaSce Bataiiata Tri {orsi M74l.no» 
Ulte» Fattiva! 
HotriUnoMH» Tri (07S| JOS4VJ0200 
Aarne Umbria Jazz. Tri (07S| az4U 

Comuna di Fonano 
P zza dilla necwbbMa Tri (0742) menUKf» 
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t viri» Crur» Baimi 5^ Tri (0744) «KM» 
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COMUNE 
DI PAGO VEIANO 

PROVINCIA 01 BENEVENTO 

Approvazione Progetto Eaoeutlvo dolio kifraetrut-

turo dalla Zona Industriala comunale. Ioga* 2 1 t / t 1 

Avvilo di gara d'appalto 
mMKantp IrcMacteiM priva* 

Questo Comune deve procedere ali appalto dei lavori di 
cui ali oggetto mediante licitazione privata da esperirsi 
con il sistema di cui ali art 1 lettera di della legga 2 
febbraio 1973, n '.4 per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media, ai sensi del successivo 
art 4 
Importo dal lavori • baso d'asta L. 90B.31B.933. 
Le imprese che desiderano essere invitate e siano in 
possesso dei requisiti di legge nonché dell iscrizione 
ali ANC per le seguenti categorie di lavori 

a) A l , b) A2 e) A6, di AIO 
dovranno far pervenire apposita domanda in bollo diret
ta a questo Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione 
Pago Velano, 30 giugno 1988 

IL SINDACO rag. Nunzio Santuccio Antonino 

Una scena della «Francese in Italia» 

Consoriio tra i Comuni 
di Lanio Torinese e Germogliano 

attratto di avvito di gara 
Questo Consorzio intende procedere ali appalto dei la
vori di costruzione degli impianti di depurazione consor
tili e dei relativi collettori fognari per un importo a base 
d'asta di L 4 2 0 0 0 3 0 0 0 0 
L aggiudicazione sarà effettuata mediante appalto 
concorso a norma dell art 24 lettera b della legga 
6 agosto 1977, n 584 
L offerta comprenderà la progettazione esecutiva • la 
realizzazione di tutte le opere 
Le opere sono finanziate dal Fondo Investimenti ad 
Occupazione 1986 legge 28 febbraio 1986. n 4 1 . 
art 14 Deliberazione Ctpe del 12 maggio 1988 
Le richieste di invito devono essere indirizzate al se
guente indirizzo «Consorzio tra i Comuni di Lanzo Tori
nese e Germagnano, c/o Municipio di Lanzo Torinese, 
Via S G Bosco 33, 10074 Lanzo Torinese (Tel, a cui 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
27 luglio 1988 
L avviso di gara integrale contenente I indicazione dei 
requisiti richiesti alle imprese è pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale CEE e può essere ritirato presso la seda 
del Consorzio (tei 0123/290061 nel consueto orario 
d ufficio II bando di gara è stato inviato ali Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali Cee 111 luglio 1988 
IL SEGRETARIO .. P R F e i n B h l T B 

rag. Ivo Varrazzanl IL PREDENTE 

l'Unità 
Giovedì 

14 luglio 1988 25 l iUBI I l l 
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